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1 nn. 69-]0 del ``Direttorio di pastorale faì miliare per la Chiesa in ltalia", pTOT"lga:1o il 25 lugl±o
1993  dalla Conferenza Episcopale ltaliana, indicano che  "per sa# z.72/z.w #cz/#rcJ,  /cr ce/ebrcizj.o#e /z./#rgj.ccz
del sacramento del matrimonio è realtà eminentemente evangelizzante ed ecclesiale " .

E.   REA:LTÀ  ENA:NGELHZ,A.NTE,  i:n  qÀiarr+o   "proclamazione   nella  Chiesa,   della   buona  novella
sull'amore  coniugale";  è REAi:TÀ ECCLES"LE, .in q+iari:ho  ``coinvolge  l'intera  comunità  ecclesiale  nella
quale  gli sposi sono inseriti e  alla cui vita e missione prendono parte, tanto da f;are di tale  comunità il
luogo normale della celebrazione delle nozze" .

11 Vescovo di Vittorio Veneto - S. E. MONS. CORRADO PIZZIOLO - udito il Collegio dei  Vicari
foranei   e   tenuto   conto   di   quanto   stabilito   al   n.   12   dell"edz.f!.o   ¢pJ.cc!  a//ercJ  de//'OrcJo   ce/eòrc7#cJz.
À4lcz#z.mo7#.%m"  -versione  confemata  dalla  Congregazione   per  il   Culto  Divino  e   la  Disciplina  dei
Sacramenti  con  decreto  Prot.  N.  874/02A,  del  29  aprile  2004:   "£cz prepc7rczzz.o7#  e  /cr  ce/ebrczzz.o7%  c7e/
matrimonio, che riguarda in primo luogo gli stessi fù:turi coniugi e la loro fiamiglia, per quanto attiene alla
dìmensione pc"torale  e  liturgica,  è competenza del vescovo,  del parroco e  dei  suoi vicari  e,  in qualche
modo almeno, di tutta la Comunità ecclesiale" ;

con    il    presente    PROVVEDIMENTO    CANONIC09    per    quanto    conceme    il    LUOGO    DELLA
CELEBRAZIONE DEL MATmMONIO, CONFERMA LE DISPOSIZIONl  contenute negli  Orientamenti  pastorali
djiocesari  de\  31  maggjio  1994  - Annunciare,  Celebrare  e  Servire  il  Vangelo  del  Matrimonio  e  della
Famiglia -e precìsameri+e..

IL  LuoGo  DELLA  cELEBRAzioNE  È  LA  cHiESA  pARRoccHiALE,   scelta  fra  Le  seguentì  possibilità:

quella di  provenienza della sposa o dello sposo;  quella dove operano pastoralmente o dove glì
sposi andranno ad abitare.

Tale dìsposìzìone è da sostenere sempre,  soprattutto dì  fronte alle frequenti  rìchieste
di    celebrare   il    matrimonio   in   chiese   alle   qualì   gli   sposi   affermano   dì   essere   legatì
affettivamente e/o interessati soltanto per il loro valore storìco-artìstico.

Ci  si  rìferìsce in  partìcolare alle CHIESE PARROCCHIALI DI:

Castello Roganzuolo                                                     San pietro di Feletto
CÌson dì valmarino                                                      Sant'Andrea di vittorìo veneto
Follina                                                                               Tempìo dì ormelle
Portobuffolè

LA  cATECHEsi  su  QUESTo  AspETTo  partirà  da  varìe  espressionì  del  rìto,   sottolìneando  Ìl
fatto che  l'amore sponsale viene  ratìficato davanti  alla comunìtà cristiana e  l'Ìmportanza che
per  essa  ha  l'inìzio  di  una  nuova  famiglìa.  Tale  rapporto  sarebbe  oscurato  se  il  matrimonio
fosse  celebrato  fuori  delle  comunìtà  indicate,  dove  cioè  la  famiglìa  ha  o  Ìntende  fìssare  le
proprie radìci.

DEROGHE A QUESTA NORMA possono essere concesse solo dall'Ordìnario diocesano per grave
Causa.

PREsiEDE LA CELEBRAZIONE Ìl  parroco del  luogo o un altro sacerdote da  lui  delegato,  anche
su proposta deglì sposi.

lL    SACERDOTE    ASsicuRERÀ    Ìl    suo    discreto    interessamento    per    la    segnalazione    e

www.vittono\/eneto.chiesacattolic,`a.lt
e-ma//.`   cancelleria@diocesl,vittorlc>-veneto.tv.it


